
MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1991 PAGINA 17 ANITA 

Scoperta 
a Luxor 

ì. un'altra 
piramide 

•K 

K> 

KB Una equipe di archeo­
logi tedeschi ha scoperto 
una nuova piramide nella re 
gionc del «UraaAbul Nagaa» 
a ovest di Luxor, vicino alla 
valla valle dei re Lo ha an­

nunciato il quotidiano egizia­
no «Al Abram» che ha clelini 
to il ritrovamento «una gran­
de scoperta archeologica» 
Dalle iscrizioni trovate ali in­
terno e ali esterno dell'editi 
ciò si tratta del sepolcro di 
Baa Keii Nefer grande sacer 
dote del dio Amon di Tebe 
0 antica Luxor) La pirami­
de e alta circa nove metri ed 
ha una superficie di cento 
metro quadrati E' costruita 
con mattoni impastati I in­
terno e molto ben conserva­
to 

* 

Pechino ricorda 
Marco Polo 
con un seminario 
internazionale 

• I E cominciato ieri a Pe 
chino un seminano interna 
zionale su Marco Polo prò 
mosso in occasione del sette 
centesimo anniversario del 
suo ritorno in patria La ma 

intestazione che si svolge 
nel palazzo della cultura nel 
quartiere dei palazz1 ur.pe 
riali durerà quattro giorni 
Vi partecipano circa cento 
studiosi storici e giornalisti di 
diversi paesi Marco polo 
giunse in Cina nel \27r> e ri 
parti per tornare a Venezia 
nel 1291 11 libro che pubbli­
co sul suo viaggio fece molta 
sensazione in Europa e spro­
no esploratori diplomatici 
scienziati mercanti religiosi 
ed artisti a visitare la Cina 
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• 1 Konstantin Godunov-
Cerdyncev, «Il Conquistatore 

. ;< dell'entomologia russa», «tra 
t 'v i l 1885 e il [918 percorse 

* un'incredibile estensione di 
h _ spazio- «Siberia onenlale, 
'l' Aitai, Fergana, Pamir, Cina 
;, occidentale, Mongolia e l'm-
« correggibile continente del 

Tibet»Durante una spedizio-
*•' ne, all'ultima tappa pnma 
/ del deserto, «i suoi cosacchi 
'< compravano cavalli, muli, 
Si* cammelli venivano preparati 

_ L zaini e casse (che cosa non 
A c'era mai in quei /aglan e in 
.-. quei sacchi di cuoio messi al-
1 la prova dai secoli dal co-
'• gnac ai piselli in polvere, dai 
i lingotti d'argento ai chiodi 
1 per (errare i cavalli)» Kon­

stantin, autore dei «Lepidot-
i ten dell'Impero russo» in 

quattro volumi, è il padre del 
' narratore in // Dono (Adcl-

phi. 1991) 
Per festeggiare la pubbli-

; cazione del romanzo di Vla-
. dimir Nabokov (Pietroburgo 

1899-Montreux 1977), alFi-
naugarazione della mostra 
•Le farfalle di Nabokov» (Mu­
seo di storia naturale di Mila­
no, corso Venezia 55, dal 2 
ottobre 1991 al 29 marzo 
1992, orano 9 30-19.30) par­
tecipa Dmitn Nabokov 11 fi­
glio dello scrittore ne parla 
citando intere pagine de // 
Dono II gioco di specchi tra 
padri e figli veri e immaginati 
e inquietante Richiama, fra 
le farfalle dall'aspetto cosi te­
nacemente vivo nelle loro 
bacheche, i fantasmi dell'en-

- (omologo Godunov-Cerdyn-

* cev e del suo doppio, Nabo­
kov Poi si viene a sapere che 
nella realta, prosaica, il pa-

' dre Vladimir e il figlio Dmitn 
'•' detto Mitjusenka andavano a 

.rj piedi per le Montagne Roc­
ciose, con reti, scatole metal­
liche da cerotti e bustine tra-

> sparenti Niente cavalli cal-
. mucchi, nò cammelli, né co-
" sacchi, né assistenti venuti 
i da tutta l'Europa per aver l'o-
", nore di servirli 

Nabokov ha 21 anni quan­
do esce il primo di molti suoi 
contributi alla rivista «Ento-

x mologist», «A few notes on 
Crimean Lepìdoptera» La n-

' cerca sul campo si era svolta 
nella Crimea della rivoluzio­
ne, Nabokov era stato sorpre-
so dai bolscevichi mentre 

% agitava la rete in nva al Mar 
* Nero Sospettato di inviare 

I,' segnali a navi nemiche, era 
» stato fermato per spionaggio 
(j Poi l'esilio, il Tnnity Colle-

fi * gè di Cambridge, Berlino, 
p Praga Qualche poesia, qual-
tj che romanzo pubblicato, per 
Y sopravvivere dà lezioni di lin 
Kgue, inventa problemi di 
ti scacchi E sempre insegue 
Ijj farfalle, con una predilezio-

t ne per le Melisse 
>t Nel 1940 Nabokov emigra 
fck-

Per festeggiare l'uscita de «Il Dono» 
di Nabokov a Milano una mostra 
sui lepidotteri, passione dello scrittore 
«La loro bellezza è gratuita, un regalo» 

Gli studi continui, le classificazioni, 
l'attività di vero scienziato e i rapporti 
con la letteratura. Le accuse di essere 
un antidarwiniano. Scandali e sventure 

negli Stati Uniti Cataloga 
•gratis» in un primo tempo, i 
lepidotteri dell'Amencan 
Museum of Naturai History di 
New York Cinque anni do­
po, ò assunto come ricerca­
tore al Museum of Compariti-
ve Zoology della Harvard 
University Scrive a Elena, la 
sorella rimasta in Europa che 
contrariamente a Dimitri 
condivide la sua passione 
«lo sono il curatore di questi 
collezioni assolutamente "" 
besche II mio lavoro è ini 
bnante in un certo senso In 
// Dono «predisse» il mio de­
stino, questo rifugiarmi nel­
l'entomologia» (in Nostalgia, 
Archinto, 1989) Le manda 
esemplari rari, e consigli pra­
tici «L esca per le farfalle not­
turne e fatta di melassa e bir­
ra (svaporata) in parti ugua­
li prepararla di giorno, pn­
ma dell'uso aggiungere un 
bicchienno di rhum (per 
mezzo secchio), spalmarla 
con un pennello da imbian­
chino, all'altezza del viso, 
sulla corteccia (quella più 
ruvida) di alberi latifogli 
(quelli più vecchi), su circa 
20-30 alberi, prima che fac 
eia buio. Catturare le farfalle; 
con un bicchiere o un barai' 
tolo che abbia sul fondo del' 
l'ovatta imbevuta di eterei 

E nel 1950 «Ti ho scntto 
che ho scoperto e descnfto 
alcune nuove specie e che 
esistono alcuni Nabokoot co­
si battezzati in mio onore7» 11 
dilettante infatti, è diventato 
uno scienziato rispettato i 
cataloghi registrano la Neo-
nympha maruola Nabokoo 
YEehtnargus Nabokoo, la Cy-
largus Nabokoo, la Lycaetdes 
sublioens Nalxykoo Intanto 
mette a punto nuovi metodi 
tassonomici, griglie di sim­
metria L'anatomia di ogni 
esemplare esaminato è tra­
dotta in parole da un poli­
glotta affamato di precisione 
e di eleganza lessicale Le Li-
cenidi azzumne sono una fe­
sta non solo per il iepidotte-
rologo ma anche per lo scrit­
tore A Nabokov, non basta­
no le specie esistenti dai no­
mi favolosi Nymphalis antio­
pa, Srnermthus ocellata 
Chrysindta npheus Ne in­
venta altre per parenti e ami­
ci, nominate e disegnate con 
penzia da falsario 

Nei romanzi scritti una vol­
ta abbandonata l'attivila 
scientifica per l'insegnamen­
to della letteratura, da Lolita 
a Ada, nei racconti, nelle me­
morie, continuano comun­
que a companre lepidotteri 
La fama, e l'agio giunto as­
sieme allo scandalo con Loli­
ta (1955), permettono a Na 
bokov di ritirarsi nel 1960 ad 
una vita pnvata, fatta di far 
falle e letteratura Anche in 
entomologia, Nabokov ha 

a tra le 
La bellezza gratuita delle farfalle è un regalo senza 
destinatario cosi Nabokov spiegava la sua grande 
passione di entomologo E proprio per festeggiare 
la recente uscita in Italia del suo romanzo «Il Dono», 
a Milano è stata organizzata una grande mostra di . 
lepidotteri. L'intreccio fra letteratura e interessi 
scientifici. E i due scandali' quello letterario e quelli 
scientifico. 

, . SYLVIICOYAUD 

destato scandalo Alcuni col-
leghi lo hanno giudicato rea­
zionario e accusato di anti-
darwinismo Aveva polemiz­
zato contro la funzionalità, 
usata anche a dispetto dell'a­
natomia, per spiegare, per 
esempio, il «travestitismo» di 
certe farfalle 

È affascinante, la mimesi 
animale, soprattutto nelle 
farfalleggia normalmente 
'doubjMUHteiattl tnangoli 
s b i a d f l H K p r e un attimo 
dopo sgargiatiti onflamme 
Ingannevoli Specie innocue 
indossano la livrea di una far­
falla tossica si parla di mi­
metismo «bateslano». ( ^ an­
che un mimetismo r ria-

na specie veie.iu ,a ne 
unfcltra E un altro, 
atilano»- il mimante 

corivinve pacificamente nel­
l'ambiente del mimato Co­
me se non bastasse, una stes­
sa farfalla può combinare 
due o più mimetismi 

Una sfinge reca sul torace 
un teschio bianco su fondo 
nero gli servirebbe per ruba­
re il miele Pare che nella lu­

c i iu U l l I 
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ce ultravioletta, dell'arnia le 
api la confondano con la 
propria regina (Myriam Ro-
thschild) Da bruchi, certe 
Sfingidi si fingono serpenti 
Un bruco di Hemeroplanes, 
da piccolo, sembra un fu­
scello verde Minacciato, 
gonfia il torace, abbassa i pri­
mi segmenti antenon e somi­
glia aWOxybelia (serpente 
liana) Giunto all'ultimo sta­
dio larvale e provvisto di oc­
chi finti, recita la parte della 
Bothrops Schlegel», una vipe­
ra arboncola letale Spetta­
colare è la mossa della gran­
de Calligo Inseguita da un 
uccello, la farfalla per chiu­
dergli il becco apre le ali, al-
I interno delle quali si spa­
lancano ali improvviso enor­
mi occhi tondi da gufo 
Ma per quale recondito 

scopo evolu­
tivo l'uccello 
diurno do­
vrebbe la­
sciarsi inti­
morire dallo 
sguardo di 
un gufo con 
altri oran e 
un altro ha 
bitat? E per 
quale neces­
sita adattati-
va la falena 
nottambula 
Alcydis aga-

thyrsus imiterebbe il Papilio 
laglaizei, girando in pieno 
giorno con lo stesso volo a 
scatti, npiegando le ali nella 
stessa maniera? Il dibattito 
ferve tuttora tra gli specialisti, 

come ai tempi di Nabokov 
(cf P Jolivet Curiosi/esento-
mologiques, ed Chabaud, 
1991) Ai fautori di un'evolu­
zione sempre giustificata dal­
le pressioni dell ambiente, 
Nabokov opponeva la gratui­
ta, la bellezza dei lepidotteri 
come «dono» assoluto, senza 
destinatano Oggi, aiutati an­
che dalla teoria degli equili­
bri punteggiati di Eldredge e 
Gould, troviamo nei suoi ro­
manzi un'altra rispositi, più 
complessa 

Un esempio Dal punto di 
vista dell evoluzione, Fédor 
nel Dono - come Humbert 
Humbert e altri protagonisti 
nabokoviani - non nuscirà a 
nprodursi con la partner pre­
scelta, «a influire sulle moda­
lità della trasmissione geneti­
ca» direbbero i biologi dell'e­
voluzione È capitato un inci­
dente, prefenbllmente comi­
co Fedor ha perso le chiavi 
di casa, Lolita è nmasta in­
cinta di Dick Nei romanzi di 
Nabokov non è all'opera il 
Fato, cioè per un darwinista 
una visione reazionana, ma 
quella che Stephen Jay 
Gould chiama «contingenza» 
{La vita meravigliosa, Feltri­
nelli 1990) IT caso che 
strappa i fili delle trame intes-
sute dal vivente, li riannoda 
altrove, e contraddice l'idea 
di un processo evolutivo coe­
rente, continuo 

Serena Vitale, bravissima 
traduttrice del Dono, attribui­
sce a Nabokov, citandolo, le 
«veggenti pupille» di Puskin, 
cioè la capacità di arrivare al­
la venta della natura attraver­
so «l'amore moltiplicato dal­
la conoscenza» 

h, un amore distaccato, pe­
rò Nabokov, da romanziere-
scienziato, svolge il tema del­
la contingenza con un umo­
rismo freddo che gli consen­
te di cogliere il momento in 
cui il dramma si tramuta in 
farsa Nei suoi libri, l'ironia 
non è «della sorte» è l'ironia 
costante della realtà, un 
equivoco grottesco nella let­
tura dei segnali - spesso in­
gannevoli come aveva impa­
rato dalle Sfingidi - emessi 
dagli essen viventi Lo ha sot­
tolineato un'ultima volta, nel 
raccontare al figlio una di 
sawentura accaduta nel 
1975 Vladimir Nabokov si 
aggira nei pressi di Davos, il 
naso all'insù, in cerca di 
csemplan montani Un passo 
falso, la caduta nel burrone 
Per fortuna non lontano dalla 
telefenca Arriva una cabina 
Nabokov sventola la rete per 
attirare l'attenzione 1 turisti 
guardano quel professor 
Pnin in vacanza, non si so­
gnano neanche di venirgli in 
aiuto ndono del signore che 
- alla sua età1 - va ancora ac­
chiappando farfalle 

Rivalità e territori in un dossier 
speciale del prossimo «Micromega» 

Geopolitica? 
Non è sempre 
di destra 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• 1 La geopolitica non e la 
continuazione della guerra 
con altn mezzi O quantomeno 
non deve esserlo Questa in 
sintesi l'opinione di Yves Laco-
ste un saggio del quale apre il 
nutnto dossier a più voci del 
prossimo numero di Mtcrome 
ga (33/116) dedicato appun­
to al ritomo della «geopolitica» 
\JO slogan si presta bene a con­
densare tutti i distinguo e le av­
vertenze critiche adottate dal­
l'autore dello scntto nei con­
fronti di un termine prepoten­
temente tornato alla ribalta 
con l'irrompere della nuova di­
namica mondiale post-comu­
nista, e fino a non molto tem­
po fa avvolto di sospetti o addi-
nttura ascntto al lessico del 
l'imperialismo nazista Del re­
sto non sarà inutile ncordarlo, 
nella visione di Cari Schmitt 
giurista nazionalsocialista, il 
terrltono e il dominio dello 
spazio fisico costituivano una 
delle molle vitali dell agire po­
litico Tali precedenti induco­
no cosi Lacoste a voler separa­
re nettamente la geopolitica 
dalla «geostrategia» L'i prima 
viene allora fatta coincide con 
la moderna discussione pub­
blica e democratica sulle que­
stioni internazionali rei itive a 
temtori diritti, indirizzi La 
querelle tra pacifisti e no in 
Francia e in Italia ne costitui­
rebbe un esempio calzante La 
geostrategia viceversa conccr 
ne la messa in forma pratica 
strategica, e quindi militare, di 
concreti piani di intervento La 
lotta per gli stretti e la contesa 
coloniale agli inizi del secolo 
e ien le mosse di Saddam ver­
so il Kuwcit, sono dunque geo-
stntegla La distinzione, che a 
molti potrebbe appanre forza­
ta, e il ragionare intorno ad es­
sa sono comunque il segnale 
di una acuta percezione la 
stessa che I editorialista Her­
bert Kremp su Die Welt del 28 
Agosto 1990 esprimeva in que­
sti termini «llntomodelpnma-
to della politica estera in que­
sta fine di secolo. Esattamente 
questa percezione di fondo 
motiva in qualche modo I Inte­
ro dossier di Micromega e he ne 
traduce lo stimolo a partire 
dal saggio introduttivo, in una 
sene di approfondimenti spe­
cifici «sul campo» Germania, 
Russia realtà baltiche Turchia 
, Spagna, vengono cosi analiz­
zate come epicentn del sisma 
che ha travolto in quesu anni 
gli assetti temtonali e come 
banco di prova di nsoluzioni 
geopolitiche per ora appena 
intraviste Se ne occupano nel­
l'ordine studiosi quali Michel 
Konnman, Charles Unevicz 
Hervè Coutau-Begane, Stefano 
Bianchini, Stephen Yerasimov 
Andreè Bachoud Tibika Un 
posto a parte occupa invece il 
saggio di Beatrice Giblin («Re­
gionalismi nazionalismi e uni­
tà del continente») analisi 
comparata dei sistemi regiona 
li di Francia e Germania e in­
sieme ricognizione di eventua­

li politiche di integrazione 
transna/lonale in sede di co 
munita europea Da una lettu­
ra d insieme di lutti questi con 
tributi che compongono un 
vero e propno breviario per 
abbordare le principali que 
stioni europee sul tappeto si 
possono trarre alcune consi 
derazio.il La pnma e che lo 
scongelamento dell assetto bi 
polare ha polverizzato in certo 
senso le relazioni estere nesu 
mando contenziosi antichi dif 
ficaissimi da governare Pro­
pno come se un terremoto o 
una deriva dei continenti aves­
se nportato alla luce 
fratture vive e pregresse risa 
lenti ad altre ere geologiche 
La seconda è che e in atto un 
riassestamento tendenziale at 
tomo a nuovi centri ui gravità 
subregionali che l'umpolari-
smo americano non è in grado 
di «regolare» In terzo luogo di­
viene chiaro che la politica vie 
ne ormai vissuta a tutti i livelli 
come reticolo di contraccolpi 
economici ed interetnici entro 
il quale non vi sono più nicchie 
separate Inevitabilmente le ra-
dicalizzazioni nazionalistiche 
generano emergenze e conta­
gi che scuotono alla radice I e 
dificio degli stati nazionali dis 
sovendone alcuni ed accre­
scendo la responsabilità di al 
tri Sullo sfondo di questo pa­
norama instabile si impongo­
no cosi alcuni interrogativi 
contingenti di inequivocabile 
significato geopolitico fino a 
qualche anno la inimmagina­
bili Proviamo ad enuclearne 
qualcuno Ad esempio la nuo­
va vocazione mitteleuropea te­
desca ( La Germania «al cen­
tro») riuscirà a nequilibrare de­
mocraticamente il vuoto e la 
disintegrazione che si sta 
aprendo nei balcani e nei terri 
tori dell ex impero russo' E an­
cora soprawiverà un «coni 
monwealth» di stati sovrani at 
torno alla Russia a sua volta se­
gnala da gravi emergenze7 In 
definitiva le nuove potenze re­
gionali leader sapranno gestire 
con saggezza la loro nuova 
egemonia oppure costituiran­
no un tenace fattore di instabi 
lità come nel caso dell lrak di 
Saddam Hussein' Sono do­
mande difficili, sene (soprat­
tutto nell era degli scenari di 
guerra nucleare limitata), che 
Micromega ha avuto il mento 
di proporre alla nostra atten­
zione con il rigore di un appro­
fondimento specialistico non 
privo di una consapevolezza 
lalcnte Quella ciò* che l'intri­
co dei conflitti nelle diverse re 
gioni stimola il bisogno di un 
nuovo dintto cosmopolitico 
(interetnico) dotato di potere 
di sanzione II che nlancia il 
ruolo arbitrale degli organismi 
intemazionali L'Onu la Cee 
la corte dell Aia Ma su poten 
ed efficace configurazione de­
mocratica di tali organismi il 
discorso è appena agli inizi A 
quando un nuovo dossier di 
Micromega espressamente de­
dicato a questi temi' 

Josephine Hart: «D mio romanzo terribilmente serio» 
• i Producer di spettacoli 
teatrali, consulente cartonale, 
vivace protagonista della sce­
na intellettuale inglese accan­
to al marito Maurice Saalchi, 
Josephine Hart ha fatto un in­
gresso nel mondo del roman­
zo «alla grande» La sua opera 
d'esordio // danno è entrala 
subito nelle classifiche di ven­
dita e. soprattutto ancor pnma 
di uscire nelle librerie ha crea­
to un clima di attesa, enfatizza­
to dalla vendita pressoché si­
multanea del l'bro alle più im­
portanti case editrici di tutto il 
mondo Che la «storia, fosse di 
per se un elemento di seduzio­
ne l'ha dimostrato anche la ful­
minea decisione di un regista 
come Louis Malie di portarla 
sugli schermi // danno nschia 
dunque di essere uno di quegli 
episodi rari ma non eccezio­
nali nel panorama letterario 
mondiale segnati da una ini 
penosa lievitante fortuna 

L'io narrante e un uomo che 

ha conquistalo una notevole 
posizione sociale può contare 
su un background economico 
di tutto rispetto ha una moglie 
bella fedele e innamorata del­
la propria famiglia e ha due fi­
gli che stanno a loro zolta con­
fermandosi virtuosi e produtti­
vi È proprio il figlio però che si 
fa ambasciatore di disordine, 
legandosi a una donna, forse 
non bella, lorse oscura e ambi­
gua, ma decisamente affasci­
nante Il personaggio che dice 
io cioè il padre intrattiene con 
lei una relazione che sarebbe 
riduttivo chiamare extraconiu­
gale accanto ad Anna egli co­
mincia letteralmente una mio 
va vita che non esclude ma ad 
dirittura cancella la preceden­
te E infatti con estrema facilità 
egli può continuare ad essere 
il tollerante capofamiglia di 
sempre il rappresent.inte di 
una politica dal volto umano 
e al contempo, risalire la chi 
na del tempo fra le braccia di 

Intervista alla scrittrice irlandese 
che ha raggiunto la notorietà 
con «Il danno», suo primo libro 
storia di una passione erotica 
che scivola nella tragedia totale 

ALBERTO ROLLO 

Anna Dal canto suo, quest'ul­
tima, chiusa com'è nella nube 
di un trauma lontano, pronta 
com'è a fare del «danno» subi­
to la bandiera bruna della sua 
esistenza, ncscc a dividersi fra 
la luce del figlio e le ombre del 
padre e a Ipotizzare un «neces­
sario» futuro schizoide Quan­
do gli eventi precipitano la sua 
figura s allontana lasciando 
dietro di sé il respiro angoscio­
so di un lutto inguaribile 

Quali eventi hanno prepara­
to o semplicemente prece­
duto U mio esordio nella nar­
rativa, Mr» Hart? 

Sono nata e cresciuta in Irlan 
da A veni anni mi sono trasfe­
rita in Inghilterra Volevo fare 
I attrice Ne ero convinta Ma 
ho dovuto presto cambiare 
idea Non era esattamente 
quello che volevo o sapevo fa 
re Ho cominciato a lavorare 

ncllcditona libraria Solo a 
quel punto ma con un altro 
spirilo sono tornata ad occu­
parmi di teatro Come produ-
ccr sono nuscita a realizzare 
spettacoli interessanti, e anche 
letture pubbliche di poesia 

Che coaa l'ha Indotta a «cri-
vere? 

Quando ero intenzionata a 
studiare recitazione avevo an­
che in mente di scrivere E in 
fatti scrissi una stona che per 
altro è la materia del mio pros­
simo libro Tlie Devil s Work) 
(Il lavoro del diavolo) 1.0 cosa 
fini II Durante gli impegni suc­
cessivi mi venne in mente 
un altra stona m.i non nuscli 
mai a tradurla concretamente 
in racconto perche la mia at 
tenzione veniva continuamen­
te distolta da altn eventi Quan­
do mime lumini lai a darle 
corpo anche grazie alla figura 
dell io narrante che sembrava 
funzionale a quanto avevo in 

animo di raccontare, fui subito 
sorretta dalla fiducia di mio 
manto e dal mio agente Ed 
Victor Conclusi velocemente 
la prima stesura Ci vollero in­
vece mesi per la revisione Ho 
letto e nletto il romanzo per 
cercarne il rumo interno, il rit­
mo del linguaggio, la scanzio-
ne linguistica e temporale in­
sieme solo da un esame cosi 
attento cosi intcnonzzato sa­
pevo che avrei potuto tradurre 
una vicenda sostanzialmente 
banale come un avventura ex­
traconiugale in qualcosa di 
mollo vicino alla tragedia 

Come mai ha scelto un pun­
to di vista maschile per rac­
contare questa vicenda? 

Non credo che il «punto di vi­
sta» sia maschile Quando ho 
cominciato a scrivere avevo 
questo personaggio in mente 
era come se distinguessi chia­
ramente la sua voce Ho avuto 
con lui un rapporto simbiotico 

Voleva essere «capito» come 
qualunque altro personaggio 
di un uomo «virtuoso» che pre­
cipita sotto il peso della pas­
sione, che va incontro a una 
tragedia totale 

Leggendo il romanzo si ha la 
sensazione che la tragedia 
sia molto più palpabile di 

auanto non siano le ragioni 
lie la scatenano... 

Anna è il potere della seduzio 
ne Anna sa sempre chi è ma 
al contempo è anche ciò che 
gli altri vogliono che sia Vole­
vo che si cogliesse la forza se 
greta del suo fascino e che dal-
I altra parte ci fosse una moglie 
non tratteggiata secondo i più 
triti elicile doveva essere bella, 
intelligente importante L'ero­
tismo è un fatto mentale Molte 
delle tragedie di cui la cronaca 
ci informa affondano le loro 
radici in questo genere di os 
sessioni Non abbiamo biso­
gno di Freud per comprendere 

il potere di queste ossessioni 
lo sono sempre stata affascina 
ta dagli scandali in cui ci sono 
uomini disposti a perdere lutto 
per inseguire la propria imma­
ginazione erotica 

Nella letteratura Inglese 
contemporanea si avverte 
una decisa tendenza verso 
l'ironia. Il suo romanzo è di 
una serietà impressionante. 
Cosa pensa di questa con­
trapposizione fra Ironia e 
serietà. 

Innanzitutto vorrei precisare 
che il mio non è un romanzo 
«inglese» né tanto meno «irlan 
dese», malgrado le mie origini 
È un romanzo europeo In tal 
senso mi sento decisamente 
lontana da scntton eccezionali 
come Julian Barnes e lan McE 
wan che adottano una lettura 
ironica della realtà In quanto 
«romanzo europeo» // danno è 
un opera terribilmente sena 
un opera certamente «non alla 
moda» e forse anciie per que­
sto ha suscitato tanti consensi 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore tipografico, nell Intervista a 
Claus Offe pubblicata ieri su questa pagina con il titolo 
«Se II populismo sfida il Welfare», all'intervistato vie­
ne attribuita un'adesione al pensiero dello storico 
Ernst Nolte mentre al contrarlo Intendeva sottolinea­
re la distanza tra le loro posizioni 

'in 
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